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 2. L’indirizzo di cui al comma 1 è inserito nell’Anagra-
fe nazionale della popolazione residente-ANPR e reso di-
sponibile a tutte le pubbliche amministrazioni e ai gestori 
o esercenti di pubblici servizi. 

 3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concer-
to con il Ministro per la pubblica amministrazione e la 
semplifi cazione e il Ministro delegato per l’innovazione 
tecnologica, sentita l’Agenzia per l’Italia digitale, sono 
defi nite le modalità di comunicazione, variazione e can-
cellazione del proprio domicilio digitale da parte del cit-
tadino, nonché le modalità di consultazione dell’ANPR 
da parte dei gestori o esercenti di pubblici servizi ai fi ni 
del reperimento del domicilio digitale dei propri utenti. 

 4. A decorrere dal 1o gennaio 2013, salvo i casi in cui 
è prevista dalla normativa vigente una diversa modalità 
di comunicazione o di pubblicazione in via telematica, le 
amministrazioni pubbliche e i gestori o esercenti di pub-
blici servizi comunicano con il cittadino esclusivamente 
tramite il domicilio digitale dallo stesso dichiarato, anche 
ai sensi dell’articolo 21  -bis   della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, senza oneri di spedizione a suo carico. Ogni altra 
forma di comunicazione non può produrre effetti pregiu-
dizievoli per il destinatario.    L’utilizzo di differenti modali-
tà di comunicazione rientra tra i parametri di valutazione 
della performance dirigenziale ai sensi dell’articolo 11, 
comma 9, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150.  

  4  -bis  . In assenza del domicilio digitale di cui al com-
ma 1, le amministrazioni possono predisporre le comu-
nicazioni ai cittadini come documenti informatici sot-
toscritti con fi rma digitale o fi rma elettronica avanzata, 
da conservare nei propri archivi, ed inviare ai cittadini 
stessi, per posta ordinaria o raccomandata con avviso 
di ricevimento, copia analogica di tali documenti sotto-
scritti con fi rma autografa sostituita a mezzo stampa pre-
disposta secondo le disposizioni di cui all’articolo 3 del 
decreto legislativo 12 dicembre 1993, n. 39.  

  4  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 4  -bis   soddisfano 
a tutti gli effetti di legge gli obblighi di conservazione 
e di esibizione dei documenti previsti dalla legislazione 
vigente laddove la copia analogica inviata al cittadino 
contenga una dicitura che specifi chi che il documento in-
formatico, da cui la copia è tratta, è stato predisposto e 
conservato presso l’amministrazione in conformità alle 
regole tecniche di cui all’articolo 71.  

  4  -quater  . Le modalità di predisposizione della copia 
analogica di cui ai commi 4  -bis   e 4  -ter   soddisfano le con-
dizioni di cui all’articolo 23  -ter  , comma 5, salvo i casi 
in cui il documento rappresenti, per propria natura, una 
certifi cazione rilasciata dall’amministrazione da utiliz-
zarsi nei rapporti tra privati.  

 5. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica. ».   

  Art. 5.
      Posta elettronica certifi cata – indice nazionale
degli indirizzi delle imprese e dei professionisti    

     1. L’obbligo di cui all’articolo 16, comma 6, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come 

modifi cato dall’articolo 37 del decreto-legge 9 febbra-
io 2012, n. 5, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
4 aprile 2012, n. 35, è esteso alle imprese individuali    che 
presentano domanda di prima iscrizione    al registro delle 
imprese o all’albo delle imprese artigiane successivamen-
te alla data di entrata in vigore    della legge di conversione    
del presente decreto. 

 2. Le imprese individuali attive e non soggette a pro-
cedura concorsuale, sono tenute a depositare, presso l’uf-
fi cio del registro delle imprese competente, il proprio in-
dirizzo di posta elettronica certifi cata entro il    30 giugno 
2013   . L’uffi cio del registro delle imprese che riceve una 
domanda di iscrizione da parte di un’impresa individuale 
che non ha iscritto il proprio indirizzo di posta elettro-
nica certifi cata, in luogo dell’irrogazione della sanzione 
prevista dall’articolo 2630 del codice civile, sospende la 
domanda    fi no ad integrazione della domanda con l’indi-
rizzo di posta elettronica certifi cata e comunque per qua-
rantacinque giorni; trascorso tale periodo, la domanda si 
intende non presentata.  

  3. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dopo l’ar-
ticolo 6, è inserito il seguente:  

 « ART. 6  -bis  . - (Indice nazionale degli indirizzi PEC 
delle imprese e dei professionisti). – 1. Al fi ne di favorire 
la presentazione di istanze, dichiarazioni e dati, nonché 
lo scambio di informazioni e documenti tra la pubblica 
amministrazione e le imprese e i professionisti in moda-
lità telematica, è istituito, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore    della presente disposizione    e con le risorse 
umane, strumentali e fi nanziarie disponibili a legislazione 
vigente, il pubblico elenco denominato Indice nazionale 
degli indirizzi di posta elettronica certifi cata (INI-PEC) 
delle imprese e dei professionisti, presso il Ministero per 
lo sviluppo economico. 

 2. L’Indice nazionale di cui al comma 1 è realizzato 
a partire dagli elenchi di indirizzi PEC costituiti presso 
il registro delle imprese e gli ordini o collegi professio-
nali, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 16 del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

 3.    L’accesso all’INI-PEC è consentito alle pubbliche 
amministrazioni, ai professionisti, alle imprese, ai gestori 
o esercenti di pubblici servizi ed a tutti i cittadini tramite 
sito web e senza necessità di autenticazione. L’indice è 
realizzato in formato aperto, secondo la defi nizione di cui 
all’articolo 68, comma 3.  

 4. Il Ministero per lo sviluppo economico, al fi ne del 
contenimento dei costi e dell’utilizzo razionale delle ri-
sorse,    sentita l’Agenzia per l’Italia digitale,    si avvale 
per la realizzazione e gestione operativa dell’Indice na-
zionale di cui al comma 1 delle strutture informatiche 
delle Camere di commercio deputate alla gestione del 
registro imprese e ne defi nisce    con proprio decreto   , da 
emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore 
   della presente disposizione   , le modalità di accesso e di 
aggiornamento. 
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 5. Nel    decreto    di cui al comma 4 sono anche defi nite le 
modalità e le forme con cui gli ordini e i collegi professio-
nali comunicano all’Indice nazionale di cui al comma 1 
tutti gli indirizzi PEC relativi ai professionisti di propria 
competenza e sono previsti gli strumenti telematici resi 
disponibili dalle Camere di commercio per il tramite del-
le proprie strutture informatiche al fi ne di ottimizzare la 
raccolta e aggiornamento dei medesimi indirizzi. 

 6. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della fi nanza pubblica. ».   

  Sezione  II 
  AMMINISTRAZIONE DIGITALE

E DATI DI TIPO APERTO

  Art. 6.
      Trasmissione di documenti per via telematica, contratti 

della pubblica amministrazione e conservazione degli 
atti notarili    

      1. Al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono ap-
portate le seguenti modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 47, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: « 1  -bis  . L’inosservanza della disposizione di cui 
al comma 1, ferma restando l’eventuale responsabilità per 
danno erariale, comporta responsabilità dirigenziale e re-
sponsabilità disciplinare. »; 

   b)   all’articolo 65, dopo il comma 1  -bis  ), è inserito il se-
guente: « 1  -ter  . Il mancato avvio del procedimento da par-
te del titolare dell’uffi cio competente a seguito di istanza 
o dichiarazione inviate ai sensi e con le modalità di cui al 
comma 1, lettere   a)  ,   c)   e c  -bis  ), comporta responsabilità 
dirigenziale e responsabilità disciplinare dello stesso. »; 

   c)   all’articolo 65, comma 1, le parole: « le dichiarazio-
ni presentate alle pubbliche amministrazioni per via tele-
matica » sono sostituite dalle seguenti: « le dichiarazioni 
presentate per via telematica alle pubbliche amministra-
zioni e ai gestori dei servizi pubblici »; 

   d)   all’articolo 54, comma 2  -ter  , dopo le parole: «    am-
ministrazioni pubbliche    » sono inserite le seguenti: « e i 
gestori di servizi pubblici »; 

  d  -bis  ) il comma 1 dell’articolo 57  -bis   è sostituito dal 
seguente: « 1. Al fi ne di assicurare la pubblicità dei rife-
rimenti telematici delle pubbliche amministrazioni e dei 
gestori dei pubblici servizi è istituito l’indice degli indi-
rizzi della pubblica amministrazione e dei gestori di pub-
blici servizi, nel quale sono indicati gli indirizzi di posta 
elettronica certifi cata da utilizzare per le comunicazioni e 
per lo scambio di informazioni e per l’invio di documenti 
a tutti gli effetti di legge tra le pubbliche amministrazioni, 
i gestori di pubblici servizi ed i privati ».  

  2. All’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dopo il comma 2, è aggiunto in fi ne il seguente:  

 « 2  -bis  . A fare data dal 1o gennaio 2013 gli accordi di 
cui al comma 1 sono sottoscritti con fi rma digitale, ai sen-
si dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82,    con fi rma elettronica avanzata, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera q  -bis  ), del decreto legislativo 

7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra fi rma elettronica 
qualifi cata,    pena la nullità degli stessi. Dall’attuazione 
della presente disposizione non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.    All’at-
tuazione della medesima si provvede nell’ambito delle 
risorse umane, strumentali e fi nanziarie previste dalla 
legislazione vigente    ». 

  3. All’articolo 11 decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, il comma 13 è sostituito dal seguente:  

 « 13. Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con atto 
pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elet-
tronica secondo le norme vigenti per ciascuna stazio-
ne appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 
dell’Uffi ciale rogante dell’amministrazione aggiudicatri-
ce o mediante scrittura privata. ». 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano a fare 
data dal 1° gennaio 2013. 

 5. Fino all’emanazione dei decreti di cui all’artico-
lo 68  -bis   della legge 16 febbraio 1913, n. 89, il notaio, 
per la conservazione degli atti di cui agli articoli 61 e 72, 
terzo comma della stessa legge n. 89 del 1913, se infor-
matici, si avvale della struttura predisposta e gestita dal 
Consiglio nazionale del notariato nel rispetto dei princì-
pi di cui all’articolo 62  -bis   della medesima legge n. 89 
del 1913 e all’articolo 60 del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, in conformità alle disposizioni degli articoli 
40 e seguenti del medesimo decreto legislativo. Ai fi ni 
dell’esecuzione delle ispezioni di cui agli articoli da 127 
a 134 della legge n. 89 del 1913 e del trasferimento agli 
archivi notarili degli atti formati su supporto informatico, 
nonché per la loro conservazione dopo la cessazione del 
notaio dall’esercizio o il suo trasferimento in altro distret-
to, la struttura di cui al presente comma fornisce all’am-
ministrazione degli archivi notarili apposite credenziali di 
accesso. Con provvedimento del Direttore generale degli 
archivi notarili viene disciplinato il trasferimento degli 
atti di cui al presente comma presso le strutture dell’Am-
ministrazione degli archivi notarili. 

 6. Agli adempimenti previsti dal presente articolo si 
provvede con le risorse fi nanziarie, umane e strumentali 
disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 7.

      Trasmissione telematica delle certifi cazioni
di malattia nel settore pubblico e privato    

     1. A decorrere dal sessantesimo giorno dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto, in tutti i casi di as-
senza per malattia dei dipendenti del settore pubblico non 
soggetti al regime del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, per il rilascio e la trasmissione delle certifi cazio-
ni di malattia, si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 55  -septies   del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi -
nanziarie previste a legislazione vigente. 


